
VISTA la Deliberazione del Consiglio dci Ministri del 21 marzo 2013, con la quale il Presidente
della Regione Lazio è slato nominato Commissario ad Acta per la realizzazione degli obiettivi di
risanamcnto finanziario previsti nel piano di rientro dai disavanzi regionali nel settore sanitario;

Segue decreto n,U OO334)1,
IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA

(delibera del Consiglio dei Minislri del 2J marzo 2013)

Oggetto:Provvedimento di conferma dell'autorizzazione all'esercizio e di accreditamento
istinlzionaic, ai sensi dci DCA 90/2010 c ss mm.ii, in favore dello stabilimento termale
denominato "Terme Vescine" gestito dalla Società "Terme Vescine S.r.l" (P. IVA
01897310593)", con sede legale cd operativa in Castelforte (Lt), Via delle Terme 417.

IL PRESIDENTE IN QUALlTA' DI COMMISSARIO AD AC:I:4

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria Il novembre 2004, n. I;

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il Regolamento Regionale Il. l del 6 settembre 2002, concernenle l'organizzazione degli
uffici e dei servizi della Giunta Regionale c ss. mm. e ii.;

---.
~~

So$' '
~ VISTA la Determinazione Regionale 11. B03071 del 17.07.20\3 avente ad oggetto:
p\)~ "R.iorganizzazione delle struUure organizzati ve di base denominale aree e uffici della Direzione

J "') regionale salute e Integrazione Sociosanitaria", con la quale è istituita l'Area denominata
l' "'Autorizzazione e Accreditamento - Completamento adempimenti legge 12/20 Il'';,

VISTA la DGR n. 523 dell' li novembre 2011 avente ad oggetto: "Adozione del regolamento
regionale concernente: "Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, ll. l (Regolamento di
organizzazione dcgli uffici e dei servizi della Giunta regionale)" e ss.mm.ii.;

VISTO il Decreto Legislativo Il. 502 del 30 dicembre 1992 e ss.mm.ii. recante "Riordino della
disciplina in materia sanitaria, a norma dell'mi. l della L. 23.10.92, n. 421";

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 concemente:
"Approvazione del Piano di Rientro per la sottoscrizione dell'Accordo tra Stato e Regione Lazio ai
sensi dell'art. 1, comma 180, della Legge 311/2004";

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale Il. 149 dci 6 marzo 2007 avente ad oggetto: "Presa
d'atto del l'Accordo Stato Regione Lazio ai sensi dell'urt. l, comma 180, della Legge n. 311/2004,
sottoscritto il28 febbraio 2007. Approvazione del Piano di Rientro" ed i seguenti obiettivi:

- 1.1.2 Definizione dei requisiti per l'autorizzazione
~ 1.1.3 Modalità c termini per l'adeguamento ai requisiti autorizzativi
- 1.1.4 Ulteriori requisili per l'accreditamento
- 1.2.2 Ridimensionamenlo di reparli con bassll performance organizzativa
- 1.2.4 Riorganizzazione della rete ospedaliera e separazione dei percorsi tra l'emergenza,
l'urgenza e l'elezione;

VISTO il nuovo Patto per la Salute sancilo dalla Conferenza Stato - Regioni e Provincie Autonome
di Trento e Bolzano dci 3 dicembre 2009 con il quale, all'art. 13, comma 14 è stato stabililo che per
le Regioni già sottoposte ai piani di rientro e già cOlllmissariate all'entrata in vigore delle nonne
alluative del medesimo patto restano fermi l'assetto commissariale previgente per la prosecuzione
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Seglle decreto n. LI O OJ) '-i 1<,-<
IL PRESIDENTE IN QUALITA DI COMMISSARIO AD ACTA

(delibera del Consiglio dei Min/slri del 21 m(/rzo 2013)

dcI piano di rientro, secondo programmi operativi cocn::nti con gli obiettivi finanziari programmati,
predisposti dal Commissario ad Acta, nonché le relative azioni di supp0l1o contabile e gestionale;

VISTO l'art. l. co. 796, letto s) c t), legge 27 dicembre 2006, o. 296 c 55.l11m.ii., secondo cui a
decorrere dnl ]0 gennaio 2008 cessano i transitori accn:ditamenti, e la successiva lettera t) secondo
cui. invece. con specifico riferimento agli accreditamt:nti provvisori, "le Regioni provvedono ad
adollare provvedimenti finalizzati a garantire che dal l° gennaio 2011 cessino gli accreditamenti
provvisori delle stnltture private ... non confermate dagli accreditamenti definitivi";

VISTA la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4 "Norme in materia di autorizzazione alla
realizzazione di strutture e all'esercizio di attività sanitarie e socio - sanitarie, di accreditamento
istituzionale e di accordi contrattuali", e S5. mm. e ii.:

VISTO il Regolamento Regionale 26 gennaio 2007, n. 2 "Disposizioni relative alla verifica di
compatibilità e al rilascio dell'autorizzazione all'esercizio, in attuazione dell'art.5, commal, lett.b),
della lcgge regionale 3 marzo 2003, n. 4, (Nomle in materia di autorizzazione alla realizzazione di
strutture e all'esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, di accreditamento istituzionale e di
accordi comratnmli) e ss. mm. ii.;

"'" 'viSTO il Regolamento Regionale 13 novembre 2007. n. 13 "Disposizioni relative alle procedure per
richiesta ed il rilascio dcll'accreditamento istituzionale, in attuazione dell'art. 13, comma 3, della

eggc Regionale 3 ma,LO 2003, tl. 4;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta Il. U0087 dci 18.12.2009 avente ad oggello:
"Approvazione Piano Sanitario Regionale (PSR) 20 lO- 20 12";

VISTA la Lcgge Regionale lO Agosto 2010. n. 3 "Assestarnento del bilancio annuale e pluriennalc
2010-2012 dclla Regione Lazio", art. 1, commi dal 18 al 26. e ss.mm.ii.;

VISTO in palticolare l'arl.l, comma 26 dclla citata L.R. n. 3/2010 nella parte in cui prevede che:
"Per /a definizione dei procedimenti di accredilamenio istill/zionale definitivo di cui ai commi dai 18
al 25, la normaliva regionale vigente in materia si opplica in quanto compalibile con le disposizioni
di CIIi ai medesimi commi, nonché con gli ulteriori pruv\wlimenti di alfllazione degli stes~'j ";

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. UOOl7/20 IO avente ad oggetto: "Atto ricognitivo di
cui al Decreto Commissariale Il. U0096/2009. Piano dci fabbisogni assistenziali per la Regione
Lazio ai sensi dell'art. 2, comma I. lett. a, numero 1) della L.R. Il. 4/2003";

VISTO il Decreto dci Commissario ad Acta n. U0082 dcI 30 settembre 2010 avente ad oggetto:
··Chiarimenti, integrazioni e modifiche al Piano Sanitario Regionale 20 l O - 2012 di cui al Decreto
dci Commissario ad Acta tl. U0087/2009";

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del lO novembre 20 lO, avente ad oggetto:
"Approvazione di: "Requisiti minimi autorizzativi per l'csercizio delle attività sanitarie e socio­
sanitarie'· (AlI. I), ·'Requisiti ulteriori per l'accreditamento" (AlI. 2). "Sistema Infomlativo per le
Autorizzazioni c gli Accreditamenti dclle Strutture Sanitarie (SAASS) - Manuale d'uso" (AlI. 3).
Adozione dci provvedimenti finalizzati alla cessazione degli accreditamenti provvisori e avvio del
procedimento di accreditamento definitivo ai sensi dell'art. I, commi da 18 a 26 (Disposizioni per
l'accreditamento istituzionale definitivo delle strutture sanitarie e socio-sanitarie private), Legge
Rcgionale IO Agosto 20 l O, n. 3;

Pagina 319



ScgucdecrclonU D033~J1lj
IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA

(delibera del Consiglio dei Minisfri del 21 marzo 2013)

TENUTO CONTO che con il predetto Decreto Commissariale Il.U0090/2010 è stato avviato il
procedimento di accrcditamenlo dclìnitivo. ai sensi dell'art. l, commi da [8 a 26 (Disposizioni per
l'accreditamento definitivo istituzionale delle stmUure sanitarie e socio~sanitarie private), Legge
Regionale lO Agosto 2010, n. 3, mediante la presentazione delle relative domande enlro il tefiline
del lO dicembre 2010 tramite il Sistema Inrormativo per le Autorizzazioni e gli Accreditamenti delle
Strutture Sanitarie, realizzato da LAit S.p.A;

VISTO l'art. 2, commi dal 13 al 17, della Legge regionale 24 dicembre 2010, n. 9 "Disposizioni
collegate alla legge finanziaria regionale per l'esercizio 2011 (art. 12, camilla l, L. R. 20 novembre
2001, n. 25)";

VISTA la Legge Regionale 13 agosto 20 II, n. 12 avente ad oggetto: "Disposizioni collegate alla
Legge di assestamento del bilancio 2011-2013", art. l , commi 123~125~

• adottato il provvedimento di ricognizione di cui all'art. 1, comma 22, Legge Regionale n.
3/2010 e ss.mm.ii., prendendo alto delle domande, presentate nei tennini e con le modalità
previste dalla vigente normativa, ricomprese nell'allegato A ("'Elenco strutture sanitarie e
socio-sanitarie che hanno compilato ed inviato il questionario di autovalutazione in relazione
sia alla conferma della autorizzazione che all"ac(;rcditamento definitivo"), trasmesso da LAil
S.p.A, parte integrante e sostanziale del provvedimento stesso;
• preso ntto del fatto che le domande di cui all'allegato B ("Elenco delle strutture snnitnrie
e socio-sanitarie ehe hanno presentato solo ~10manda di conferma all'autorizzazione"),
trasmesso da LAit S.p.A, parte integrante e sostanziale del provvedimento stesso,
presentavano elementi di incompletezza in ordine ai quali la Regione Lazio si riservava
ulteriori approfondimenti e verifiehe e pertalllo non potevano essere inserite nell'elenco
ricognitivo di cui all'allegato A;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0109 dci 31 dicembre 2010 avente ad oggetto:
"Atto ricognitivo ex art. art. I, comma 22, Legge Regionale IO Agosto 20rO, n. 3 e sS.mm.ii." con il
quale si è:

\~

~
" t .,,,,,'1ì
, .

. ")

)'

DATOAITO che:
• quanto riportato nei suddetti elenchi si riferisce esclusivamente al contenuto delle
dichiarazioni rese in sede di compilazione dei questionari di autovalutazione;
• l'inclusione del soggetto/struttura nel suddetto provvedimento ricognitivo non fa sorgere, di
per sé, in capo al1'interessato alcuna posizione di interesse giuridico qualificata né in ordine alla
confemla dell'autorizzazione. né in ordine al rilascio dcll"accreditamento. né in ordine a pretese di
carattere patrimoniale neanche a titolo di indebito arricchimento;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0007 del 3 febbraio 2011 avente ad oggetto:
"Legge Regionale 24 dicembre 20 IO, n. 9 art. 2, comma 14. Termini e modalità per la presentazione
delln documentazione attestante il possesso dci requisiLi ai fini dci procedimento di accreditamento
islituzionale dcfinitivo";

VISTA In Legge 323 del 24 ottobre 2000 -"Riordino dci Settore 'Ièrmale"

VISTO l'accordo per le convenzioni tennali relative agli anni 1988 e 1989 siglato dalle parli
interessate a Roma il 2917/1988 ;

VISTO l'nccordo per le convenzioni tennali relalive agli anni 1990 siglato dalle parti interessate a
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Segue decreto "ti00'8:' Le /-I1j
IL PRESIDENTE IN QUALlTA DI COMMISSARIO AD ACTA

(delibera de! Consiglio dei Mini!"lri del 21 marzo 2013)

Roma il 20/121989;

VISTO l'Accordo tra il Ministro della Salule, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di
Bolzano sulla definizione di requisiti per l'autorizzazione all'apcrfl.lff\ cd esercizio degli stabilimenti
tcnnali c specificazione delle caratteristiche delle prestazioni idrotermali a carico del SSN dci
23/9/2004;

RICHLA.MATl tutti gli Accordi Ira il Ministero della Sanità, le Regioni e le Province Autonome di
Trento e di Bolzano riguardanti il comparto temlale intervenuti nel corso degli anni;

CONSIDERATO che, così come previsto dal citato DecrclO Commissario ad Acla n.U0008J201]:
a) le istanze di confenna dell'autorizzazione e di accreditamento definitivo istituzionale

devono intendersi riferite esclusivamente alle strutture nelle quali viene esercitata almeno un'attività
accreditata e i relativi eITeui non si estendono ad eVl.:ntuali ulteriori sedi, in cui vengano svolte
attività merarncnte autorizzate, anche se appartenenti al medesimo soggetto;

b) per le strutture nelle quali si eserciti almeno un'attività accreditata il provvedimento di
autorizzazione all'esercizio riguarderà l'intera struttura, mentre il titolo di accreditamento sarà
. crito esclusivamente aUe attività già accreditate alla data di entrata in vigore del decreto stesso;

I TO il Decreto del Commissario ad Acta n. UOO 13 del 23 marzo 20 Il avente ad oggetto
:; 'ocedimento di accreditamento definitivo a strutture sanitarie e socio-sanitarie private.
. l~golamentazione verifica rcquisiti";

TENUTO CONTO in particolare che in ottemperanza a qLlflllto stabilito nel predetto Decreto:
• la Direzione Regionale competente ha inviaro alle AASSLL l'elenco delle strutture che

hanno compilato ed inviato i questionari di autovalutazione dichiarando il possesso di tutti i
requisiti richiesti;

• il Direttore Generale di ciascuna ASL ha costituito apposita Commissione di verifica;
• i componenti della predetta Commissione hanno avuto accesso "a tutle le informazioni e

alla documentazione inserita nel sistema SAA8S dei soggelli prov\!isoriamente accreditali,
ai sen!>'i dei Decreti del Commis.wria ad Acla ti. U0090/2010 e n. U0007/20/J e ss.mm.ii.
anche al fine di verificare la veridicità di quanto dichiarato in sede di compilazione dei
questionari di aUlovalutazione in ordine ai possesso dei requisiti minimi richiesti e ai Iiloli
di aulorizzaziune e di accreditamento provvisorio posseduti. J';

• la Commissione di verifica, costituita con Delibçrazione del Direttore Generale dell'Azienda
USLdi Latina n. 22112011, ha proceduto al sopralluogo presso la struttura sanitaria termale
denominata "Terme Vescine" gestito dalla Società "Terme Vescille S.r.l." (P. lVA
01897310593)", con sede legale ed operativa in Castelforte (Lt), Via delle Terme 417;

• il Dipartimcnto di Prevenzione dell'Azienda USL di Latina, ha dTettuato presso la struttura
sanitaria tennale denominata "Terme Vescine" gestiro dalla Società "Terme Vescine S.r.l."
(P. rVA 01897310593)", con sede legale ed opermiva in Castelforte (Lt), Via delle Temle 417 J

le verifiche in data 27/11/2012 cd in dala 111712013;
• il Direttore dci Dipartimento dell'Azienda USL di Latina, visti gli esiti delle verifiche del

27/11/2012 e del 1117/2013, presso il presidio denominato "Terme Vescine" gestito dalla
Società "Terme Vescine S.r.l." (P. lVA 01897310593)", con sede legale ed operativa in
Castelforte (Lt), Via delle Terme 417, dichiara, con nota pro!. 989 dci 27/3/2014, "che: il
"Terme Vescine" gestilO dalla Socie:tà "Terme Ve:scinf! S.r.l." i: conforme ai requisili
!>'Irullurali. tecnulogici, organizzalivi pe,. /'l~.\·ercizio in autorizzazione delle seguenti
allività:
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Segue decreto oa oo:2h ) /L;
IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA

(delibera del Consiglio dei Mini~'lri del 21 marzo 2013)

-) ....:'':~...,". -.....
/]

Stabilimento Termale
F(lIIgoterapia più docce (Ii (II/ileI/amento, [angoba/neo terapia, halneoterapia e ciclo lli
Cl/fa delle lrrigaziolli vlIgillllli sellUl hflgltO, terapie iJza/utorie (imt!uzio/li, flehulizzozioni,
aero.wls, hllmages, poli/zer, illstljJlazioni el/{101imptllliche)
ed è conforme ai requisiti agli ulteriori di accreditamento di cui (l/ DCA n. 90/2010 e s.m.i.

Swbilimellio Termale
Flfllgo+hagnolt/occia di (l/tl/cltamell/o, fimgo+bagllo terapeutico, bagno per malattie
artroreumaliche, bagno per malrrllie llermutologiche, .w:tlu/rl inala/oria, irriguzirmi l'ugilwJi
sellza bagliO, seduta cura sordità rillngellu, livel/o tariffl/do riscolltraro corrispondellte a/
/il'. A.
COllveJlzioJle per pre.~·tazioJlicomp/emel11ari IN/"S",'

PRESO ATTO dell'attestazione di conformità del Direllore Generale della ASL di Latina, 9825
del 27/3/2014, con cui si attesta "la conformità del presidio denominato Terme Vescine, con
sede operativa in Via delle Terme 417 -0402/ - Casfe!{orle (LI), geslilo dalla Società "Terme
Vescilll.' S.r.l. (P. IVA 01897310593) co/! sede legale Via dI'ile Terme 417 - 04021 - Castelforte di cui è
egale Rappresentante il Sig. Migliorato Paolo nato a Formia (LI) iI15/1O/1968, e Direltore Sanitario il

DotI. Renato Bembo nnlo a Grngnano (Na) il 31/611966 e i~critto all'ordirle dei Medici del/a Provincia di

Latina in datll 26/11/1998 al n. 2827, ai requisili slrul/nrali, tecnologici, org(miZZafivi di CIIi al
DCA 9012010 con annessi allegali e s.m.i. per l'esercizio in autorizzazione delLe seguenti
atIivilà sanitarie:

Stahilimel1to Termale
Fallgoterapia + docce di al1l1ettamefl1o, fa/lgoha/lleo terapia, balneoterapia e ciclo di Cl/ra
tlelle irrigtlziolli vagi//ali senza bagl1o, terapie ;,wlatorie (illalazioni, Ileblllizzaziolli,
aero.Wlls, It I/lIwges, po/itzer, in,mjJlaziolli emiotimptllliche)

ed agli ulteriori requisili di accreditamento di cui al DCA n. 9012010 e !uni. per le seguenti
aflività sanilarie:

Stabilimento Temlllie
Fallgo+bagfloldoccia di al1f1ettamellto, !allgo+bagllo terapeutico, bagno per malattie
artrorel/maticlte, bagliO per malattie dermalologiche, seduta bUllatoria, irrigazione
vllgbwle senza bagno, .~'edl/t(l Cl/ra !i()rditl; ril/ogelltl, livello tarijfario ri.\"C/mtrato
corri.\JJlJlule"fe alli.,. A,
COfll'enzione per pre",-u1zio//i complemel1U1ri INPS"..

CONSIDERATO che la struttura suddetta risulta operante in base ai seguenti provvedimenti:
NtJlla Osta Il. 1516 del Ministero Sanità, "ali 'apertura e ali 'esercizio dello stabilimenlo
lermalòe denominato Terme Vescine, silO in Casfe({orle (Latina), da parre della s.p.a. Terme
Vescine, CO/1 sede in Caslelforle. Nello stabilimemo Termale potranno essere prmicme Cl/re

consislenli in bagni, fimghi, inalazioni, aerosol, insufllazioni lubariche, irrigarioni,
idromassaggi, cI/re eudermiche e di riabilitazione articolare ";
Dccrcto dci Presidentc della Giunta Regionale dci Lazio n. 438176 concernente
l'autorizzazione "a" 'apertura e l'esercizio dello Stabilimento Terma/e denominalO Terme
Vescine .l'ila in Comllne di Caslelforte (L alina), da parte della s.p.a. Terme Vescùle con sede
in Castelforte"
Decreto del Presidente della Giunta Regionale dcI Lazio Il. 38/95 concernente "I) la S.p.a.
Nuove Terme Vescine è autorizzata all'esercizio delle Cllre consislenti in consistenti in
bagni, fanghi, inalazioni, aerosol. insufflazioni lubariche, irrigazioni, idromassaggi, Cl/re
eudermiche e di riabilitazione articolare.

2) Lo Stabilimento Nuove Terme Vesdne s.p.a. èaperlo al pubblico dal I maggio al 30
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Seglle decreto n t1szo '2>34/fL(
IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA

(delibera del Consiglio dei Ministri del2l marzo 2013)

novembre di ogni anno solare. ";
• Delibera del Direttore Generale dell'Azienda ASL di Latina del 16/10/1998 n. 2406 avente ad

oggetto "SlabilimenIi Termali conve:nziona/i: individU(fzionc prestazioni erogabili in regime
s.s.N. e allribuzione livello tariffarlQ

- Decreto dci Presidente della Giunta Regionale del Lazio n. 1230/99 con cui si "la vo/lllm
deff 'autorizzazione ali 'uso ed ali 'esercizio dello slahilimcnfo lerma/e di acque fermo minerali
denominato "Terme Vescine" a lavore della s.r.l. Nuove Terme Vescine, società affi1ll/aria
della società Nuove Terme Vescine s.p.". per cure comistenti in ,·on.'listenti in bagni, fanghi,
inalazioni, aeroso/' insufflazioni wbariche. irrigaziolli. idromassaggi, cure eudermiche e di
riabilitazione articolare, per ogni anno solare a decorrere dal primo maggio al trenta
novembre ";

- Deliberazione del Direttore Generale dell'Azienda USL di Latina, n. 1069 del 16/8/2000 che
prende atto dell'atto "del proVl'edimento di m!tllra dell'autorizzazione a!l'/fSO ed esercizio
de!lo stabilimento termale: di acqlle termo mineroli denominalo Terme Vescine a favore delta
Società qDìtruaria Terme Vescine s.1:!., e conseguentemente di volturare il provvedimento di
accreditamento aIavare del Centro Termale denoll/il1ofo "Terme Vescine S.r.l.";

- Deliberazione del Direttore Generale dell' Azi<:nda USL di Latina. n. 190 del 6/312002
concernente "Presa d'OffO dei livelli toritfari allfocenijìcati Stabilimenti Termali
Provvisoriamente accredilali - esecuzione disposizioni /10/(1 Assessorato Regionale prot.

-, /65399//0D del 22//112001";

,
RlTENUTO, quindi, di dover provvedere al nlascio dcI provvedimento di conferma

dell'autorizzazione all'esercizio del presidio denominato Terme Vescine, con sede operativa in Via

delle Terme 417 -04021 - Castelforte (Lt), gestila dalla Socierà "Terme Ve~'dJle S.r.l. (P. lVA

01897310593) C01/ sede legale Vìa delle Terme 417 - 04021 - Castelforte di cui è Legale
Rappresentallte il Sig. Migliorato Paolo nato Il Formia (LI) il 15/10/1968, e Direttore Sanitario il
Dott. Renato Bembo lInto n Gragnano (Nn) il 3116!l966 e iscritto nll'ordille dei Medici delln
Provincia di Latina in data 26/1111998 al n. 2827 per l'esercizio i/1 autorizzazione delle seguenti
allivirà sanitarie:

Stabilimento Temwle
Fultgotentpiu + docce di allJlettamelllo, [altgohailleo terapia, halneoterapia e cic:lo lli cum
delle irrigaziofli vaginali .\·eIlZll bagno, terapie inaltttorie (il/a/azioni, lIebulizzazioni,
aerosofs, ItlImages, politzer, insufflaziolti e"dotimpuniche)

dci riconoseimcnto dell'accreditamento istituzionale dello stabilimento termale gestilo dalla Società

"Terme Vesci"e S.r.l. (P IVA 01897310593), rel<ltivamentc all'attività di:
Fmtgo+bag"oldoccill di flltllettamelllo, [fllIgo+òagl1o terllpeutico, bugno per malattie
artrorellmflliclte, bugliO per 1Il11latrie dermllt%giclte, .wduta iffaluwria, irrigaziollc
wlginu/e ~'eItG(I bagno, ~'etllltll cura MJrditlj rillogefUl, livello tariffario riscontrato
corrispondente alli\'. A.
COllvenziolte per preslt1zjolti complementari INPS ";

VISTA la L.R. 0.30/1980 e s.m.i., concernente "Disciplina delle tasse sulle concessioni regionali";

l'RESO Al~rO del pagamento, della tassa di concessione regionale per il rilascio del presente
provvedimento regionale per un importo di € 920,64;
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Segue decccto n.ll2.0c",,/{4
IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSA~IO AD ACTA

(delibera del Consiglio dei lvlinò'lri del 21 marzo 2013)

DECRE1A

per le motivazioni richiamate in premessa che si intcndelllo integralmente riportate di:

l) confennare l'autorizzazione all'esercizio dello Stabilimento Termale denominato "Tenne
Vcscine", con sede operativa in Via delle Terme 417 -04021 - Castelforte (Lt), gestito dalla Società
"Terme Vescine S.r.l. (P. IVA 01897310593)" con sede legale Via delle Terme 417 - 04021
CaslclfoI1c, di cui è Legale Rappresentante il Sig. Migliorato Paolo, nato a Fonnia (LI) il
15/10/1968, per J'esercizio in autorizzazione delle seguenti attività sanitarie:

Fangoterapia + docce di anltetlameJlto, [aflcobaflleo terapia, balneoterapia e ciclo di Clira
delle irrigaZÌlmi vagÌlwli senza bagliO, lerupie illa/alorie (bw/aziuni, neblllizzazioni,
aero.mh.., ilul1Iages, poli1zer, illslIjj1aziolli em/ofimp{/Ilicile)

2) rilasciare l'accreditamento istituzionale allo Stabilimento Tcm1ale denominato "Terme Vcscinc",
con sede operativa in Via delle Terme 417 -04021 - Castelforte (LI). gestito dalla Società "Terme
Vcscine S.r.l. (p. IVA O189731 0593)" con sede legale Via delle Tcm1e 417 - 04021 - Castelforte, di

( cui è Legale Rappresentante il Sig. Migliorato Paolo, nato a Fonl1ia (Lt) il 15/10/1968,
relativamente tlll'auivita di:

Fal1go+bagno/docCÌa di Illlllelfafllelllo, [allgo+bogl1o lerapelllico, bagno per malattie
artrore1l111aticlle, bagliO per II/aitlltie l/emllll%giclle, :J'edllttl bUl/lltoria, irrigazione
vagilla/e sellZa bagliO, setillta clIra sordiftì rinogentl, livello tariffario riscontrato
corrispondeI/te a/!iv. A.
Convenzione per preslazioni complementari lNPS. ";

3) confermare che lo stabilimento termale sarà aperto dalI maggio al 30 novembre di ogni anno
solare;

4) prendere allo che la Direzione Sanitaria risulta affidat<l al Dott. Renato Bembo nato a Gragnano
(Na) il 31/6/1966 e iscritlo all'ordine dei Medici della Provincia di Latina in dala 26/11/1998 al n.
2827;

Di notificare, tramite Pec, il presente provvedimento al legale rappresenlante della struttura ed
all' Azienda USL di competenza a mezzo raccomandata l'.r.:

Individuare nell'Azienda Sanitaria Locale, competente per territorio, l'ente preposto alla vigilanza
sulla persistenza dei requisiti strutturali, tecnici cd org,mizzativi e quelli ulteriori di accreditamento
secondo quanto previsto dal decreto dci Commissario ad Acta Il. U0090 dciI 0.11.201 Oe successive
modificazioni, c alle condizioni in base alle quali viene rilasciato il presente Decreto;

Richiamare l'obbligo di eITctluarc le comunicazioni circa Il.:: variazioni della tipologia della struttura,
del titolare della gestione, del Direllore Sanitario, nonch~ dei locali per ampliamento, trasfOffilazionc
o trasferimento, ovvero variazioni della tipologia delle prestazioni dovranno essere preventivamcnte
autorizzate dalla Regione.

La struttura relativamente all'autorizzazione è tenuta alle disposizioni di cui al capo TV del R.R. n.
2/2007 c s.rn.i .. e relativamente all'accreditamento e' H:nula al rispetto di quanto previsto dal capo
III della Legge regionale Il. 4/2003.

La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio
Sanitario Nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli
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Segue decreto ".1100331,/14
IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARID AD ACTA

(delibera dcI Consiglio dei Ministri del 2/ marzo 2013)

l'Accordi contrattuali" di cui all'art. 8 quinquies del D.Lgs n. 502/1992.

Il presente provvedimento sarà disponibile sul sito ww\y.rcgionc.lazio.it nella sezione "Argomenti­
Sanità").

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giol'l1i 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario
al Capo dello StaiO entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di notifica.
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